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ALLEGATO 2  

Decreto-legge 7/2007: Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della 
concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese (C. 2201 
Governo).  

SUBEMENDAMENTI AGLI EMENDAMENTI PRESENTATI DAL RELATORE 
ALL'ARTICOLO 13 

All'emendamento 13.51 del relatore, sostituire le parole da: i licei fino alla fine con le seguenti: Il 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione è costituito dal sistema dei licei e dal 
sistema dell'istruzione e formazione professionale. Esso è il secondo grado in cui si realizza, in 
modo unitario, il diritto-dovere all'istruzione e alla formazione.  
0. 13. 51. 1.Fava, Allasia, Garavaglia, Goisis.  

All'emendamento 13.51 del relatore, inserire all'inizio le seguenti parole: Il secondo ciclo di cui al 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, è costituito dal sistema dell'istruzione secondaria 
superiore e dal sistema dell'istruzione e formazione professionale.  
0. 13. 51. 2.Aprea, Lazzari, Garagnani, Bernardo, Di Centa, Fedele, Franzoso, Fratta Pasini, 
Milanato, Luciano Rossi, Valducci, Alfredo Vito.  

All'emendamento 13.51 del relatore, dopo le parole: n. 226 e successive modificazioni aggiungere 
le seguenti: i percorsi liceali e i percorsi di istruzione e formazione professionale nei quali si 
realizza il diritto-dovere all'istruzione e formazione.  
0. 13. 51. 3.Aprea, Lazzari, Garagnani, Bernardo, Di Centa, Fedele, Franzoso, Fratta Pasini, 
Milanato, Luciano Rossi, Valducci, Alfredo Vito.  

All'emendamento 13.52 del relatore, apportare le seguenti modifiche:  
Al capoverso comma 1-bis, sostituire le parole da: Gli istituti tecnici e gli istituti professionali di 
cui al comma 1 fino a: di cui al medesimo comma 1 con le seguenti: e la scuola di formazione 
professionale di durata quadriennale, i cui percorsi possono essere realizzati presso le strutture 
formative regionali, rispondenti ai livelli essenziali delle prestazioni di cui al Capo III del decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, ai fini del conseguimento di qualifiche triennali e diplomi 
professionali, a conclusione del quarto anno, di competenza delle Regioni, compresi in un apposito 
repertorio nazionale, appartengono al secondo grado d'istruzione in cui si realizza, in modo unitario, 
il diritto-dovere all'istruzione e alla formazione. All'attuazione del presente comma si provvede 
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza 
oneri per lo Stato.  

Conseguentemente:  
Al capoverso comma 1-ter sopprimere il periodo: di cui al comma 1-bis e aggiungere le seguenti: 



del sistema dell'istruzione e della formazione professionale, nonché la soppressione del periodo: la 
riduzione del numero degli attuali indirizzi fino a: aree di indirizzo sostituito dal seguente: i livelli 
essenziali, ai quali devono corrispondere i percorsi del sistema dell'istruzione e della formazione 
professionale per la realizzazione dei profili culturali e professionali, ai quali conseguono titoli e 
qualifiche professionali di differenti livelli e che comunque certificano l'assolvimento dell'obbligo 
scolastico.  
0. 13. 52. 4.Fava, Allasia, Garavaglia, Goisis.  

All'emendamento 13.52 del relatore, capoverso comma 1-bis sopprimere le parole da: gli istituti di 
istruzione secondaria superiore fino ad: enti locali.  
0. 13. 52. 7.Aprea, Lazzari, Garagnani, Bernardo, Di Centa, Fedele, Franzoso, Fratta Pasini, 
Milanato, Luciano Rossi, Valducci, Alfredo Vito.  

All'emendamento 13.52 del relatore, capoverso 1-bis, dopo le parole: 275, attivano sopprimere la 
parola: stabili.  
0. 13. 52. 9.Provera.  

All'emendamento 13.52 del relatore, capoverso comma 1-bis, dopo il primo periodo, aggiungere il 
seguente: Al compimento dell'obbligo scolastico concorrono anche i percorsi d'istruzione e 
formazione professionale realizzata presso le strutture formative regionali rispondenti ai requisiti di 
cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226».  
0. 13. 52. 1.Fava, Allasia, Garavaglia, Goisis.  

All'emendamento 13.52 del relatore, capoverso comma 1-bis, aggiungere in fine il seguente 
periodo: Resta, comunque, confermata la prosecuzione dei percorsi triennali d'istruzione e 
formazione, nonché i finanziamenti destinati dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296, alla 
realizzazione dei relativi progetti da parte delle istituzioni accreditate dalle Regioni.  
0. 13. 52. 2.Fava, Allasia, Garavaglia, Goisis.  

All'emendamento 13.52 del relatore, sopprimere il capoverso comma 1-ter.  
0. 13. 52. 8.Aprea, Lazzari, Garagnani, Bernardo, Di Centa, Fedele, Franzoso, Fratta Pasini, 
Milanato, Luciano Rossi, Valducci, Alfredo Vito.  

All'emendamento 13.52 del relatore, sopprimere il capoverso 1-quater.  
0. 13. 52. 5.Ferdinando Benito Pignataro.  

All'emendamento 13.52 del relatore, al capoverso comma 1-quater, sostituire le parole: predisposte 
dal Ministro della pubblica istruzione con le seguenti: con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione.  
0. 13. 52. 6.Ferdinando Benito Pignataro.  

All'emendamento 13.52 del relatore, capoverso comma 1-quater, sostituire le parole: i percorsi di 
istruzione e formazione professionale finalizzati al conseguimento di qualifiche e diplomi 
professionali con le seguenti: i percorsi di istruzione e formazione professionale, attuati dalle 
strutture regionali, ai fini del conseguimento di qualifiche triennali e diplomi professionali, a 
conclusione del quarto anno. All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza oneri per lo Stato.  
0. 13. 52. 3.Fava, Allasia, Garavaglia, Goisis.  



All'emendamento 13.52, capoverso comma 1-quater, sostituire la parola: diplomi con la seguente: 
titoli.  
0. 13. 52. 10.Provera.  

All'emendamento 13.53, sostituire il capoverso comma 2, con il seguente:  
2. I percorsi del sistema dei licei e quelli del sistema di istruzione e formazione professionale 
possono essere realizzati in un'unica sede, anche sulla base di apposite convenzioni tra le istituzioni 
scolastiche e formative interessate. Ognuno dei percorsi di insegnamento-apprendimento ha una 
propria identità ordinamentale e curricolare. I percorsi dei licei possono raccordarsi con i percorsi di 
istruzione e formazione professionale costituendo, insieme, un centro polivalente denominato 
«Campus» o «Polo formativo». Le convenzioni predette prevedono modalità di gestione e 
coordinamento delle attività che assicurino la rappresentanza delle istituzioni scolastiche e 
formative interessate, delle associazioni imprenditoriali del settore economico e tecnologico di 
riferimento e degli enti locali. All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. D'intesa con la Conferenza Stato-Regioni e il Ministero 
dell'Università e la Ricerca, nel rispetto delle competenze delle Regioni e degli enti locali in materia 
di offerta formativa, in ambito provinciale e sub-provinciale, tra le istituzioni scolastiche e 
formative, le strutture formative rispondenti ai livelli essenziali delle prestazioni di cui al Capo III 
del decreto legislativo 22, le strutture che operano nell'ambito del sistema di istruzione, formazione 
tecnica superiore, i centri di ricerca, l'Università, le imprese operanti nell'ambito territoriale di 
riferimento, sono costituiti, anche in forma consortile e con le modalità di cui all'articolo 7, comma 
10, del decreto del Presidente della Repubblica, n. 275, gli «Istituti di alta formazione tecnica e 
professionale», che godono di personalità giuridica, autonomia amministrativa e gestionale. Gli 
«istituti di alta formazione tecnica e professionale» sono costituiti al fine di promuovere, anche 
nella forma dell'alternanza scuola lavoro, il completamento e approfondimento delle competenze 
tecniche e professionali degli studenti che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età e che siano 
in possesso di diploma di istruzione e formazione professionale ovvero superato l'esame di Stato 
conclusivo dei percorsi di istruzione secondaria superiore. Gli «Istituti di alta formazione tecnica e 
professionale», dotati di propri organi di gestione, sono istituiti al fine di promuovere il raccordo tra 
istruzione superiore e mercato del lavoro, la diffusione della cultura tecnologica e le misure per lo 
sviluppo economico e produttivo. I crediti per il passaggio coerente dai percorsi di alta formazione 
tecnica superiore ai percorsi di laurea e viceversa sono stabiliti da un apposito organismo regionale 
costituito a questo fine e rappresentativo dei soggetti coinvolti nella gestione degli Istituti.  
0. 13. 53. 7.Aprea, Lazzari, Garagnani, Bernardo, Di Centa, Fedele, Franzoso, Fratta Pasini, 
Milanato, Luciano Rossi, Valducci, Alfredo Vito.  

All'emendamento 13.53 del relatore, capoverso comma 2 sostituire le parole da: possono essere 
costituiti fino a: legge 27 dicembre 2006, n. 296 con le seguenti: ai fini del raggiungimento di livelli 
di eccellenza nei settori della formazione, ricerca e trasferimento tecnologico, il Ministro della 
Pubblica Istruzione adotta, previo accordo con la Conferenza Unificata, linee guida per la 
costituzione di «Poli per l'istruzione e la formazione tecnica superiore», anche per creare un 
raccordo con le scuole, i centri di formazione professionale, le strutture formative accreditate dalle 
Regioni, le Università, le imprese e i centri di ricerca, presso cui gli studenti possono svolgere un 
periodo di apprendimento, che non costituisce rapporto individuale di lavoro. All'attuazione del 
presente comma si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, senza oneri per lo Stato.  
0. 13. 53. 4.Fava, Allasia, Garavaglia, Goisis.  



All'emendamento 13.53, capoverso comma 2, primo periodo, sopprimere le parole da: le strutture 
fino a: accreditate.  
0. 13. 53. 1.Ferdinando Benito Pignataro.  

All'emendamento 13.53, capoverso comma 2, primo periodo dopo le parole: formazione 
professionale accreditate aggiungere le seguenti: che si innestano dopo l'assolvimento dell'obbligo 
di istruzione.  
0. 13. 53. 2.Ferdinando Benito Pignataro.  

All'emendamento 13.53 del relatore, dopo le parole: della formazione professionale accreditate 
aggiungere le seguenti: ai sensi dell'articolo 1 comma 624 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
* 0. 13. 53. 5.Affronti.  

All'emendamento 13.53 del relatore, capoverso comma 2, dopo le parole: Le strutture della 
formazione professionale accreditate aggiungere le seguenti: ai sensi dell'articolo 1 comma 624 
della legge 27 dicembre 2006 n. 296.  
* 0. 13. 53. 3.Aprea, Lazzari, Garagnani, Bernardo, Di Centa, Fedele, Franzoso, Fratta Pasini, 
Milanato, Luciano Rossi, Valducci, Alfredo Vito.  

All'emendamento 13.53 del relatore, capoverso comma 2, dopo le parole: professionale accreditate 
inserire le seguenti parole: ai sensi dell'articolo 1, comma 624 della legge 27 dicembre 2006, n. 
296.  
* 0. 13. 53. 6. Trepiccione, Merloni.  

All'emendamento 13.54 del relatore, apportare le seguenti modifiche:  
al capoverso comma 3, lettera a), sostituire le parole: le seguenti con le seguenti: la seguente;  
dopo la parola: statali sopprimere le parole: e paritari fino a: 4. 62;  
al capoverso comma 3, lettera b) sostituire le parole: le seguenti con le seguenti: la seguente dopo 
le parole: statali sopprimere le parole: paritari fino a: n. 62.  
0. 13. 54. 9.Provera.  

All'emendamento 13.54 del relatore, capoverso comma 3, lettera a) le parole «statali e paritari 
senza scopo di lucro appartenenti al sistema nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, 
n. 62» sono sostituite dalle seguenti «e a favore delle strutture formative che concorrano 
all'assolvimento dell'obbligo di istruzione ed inserite nell'apposito elenco predisposto con Decreto 
del Ministro della Pubblica istruzione ai sensi dell'articolo 1, comma 622 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296».  
* 0. 13. 54. 8.Trapiccione, Merloni.  

Al comma 3, lettera a), sostituire le parole: statali e paritari senza scopo di lucro appartenenti al 
sistema nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, con le seguenti: e a favore 
delle strutture formative che concorrano all'assolvimento dell'obbligo di istruzione ed inserite 
nell'apposito elenco predisposto con Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 622 della legge 27 dicembre 2006 n.296.  
* 0. 13. 54. 2. Aprea, Lazzari, Garagnani, Bernardo, Di Centa, Fedele, Franzoso, Fratta Pasini, 
Milanato, Luciano Rossi, Valducci, Alfredo Vito.  

All'emendamento 13.54 del relatore, apportare le seguenti modifiche:  
a) al primo capoverso dopo le parole: statali e paritari senza scopo di lucro appartenenti al sistema 
nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62 aggiungere le seguenti: e delle 
strutture formative che concorrano all'assolvimento dell'obbligo di istruzione inserite nell'apposito 



elenco predisposto con Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione ai sensi dell'articolo 1, 
comma 622 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296,»;  
b) al secondo capoverso dopo le parole: statali e paritari senza scopo di lucro appartenenti ai 
sistema nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62 aggiungere le seguenti: e 
delle strutture formative che concorrano all'assolvimento dell'obbligo di istruzione inserite 
nell'apposito elenco predisposto con Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione ai sensi 
dell'articolo 1, comma 622 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296;  
c) aggiungere infine un terzo capoverso: al comma 4 sostituire le parole: valutato in 54 milioni di 
euro per l'anno 2008 e in 31 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009 con le seguenti: valutato in 
57 milioni di euro per l'anno 2008 e in 32 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009.  
0. 13. 54. 10.Merloni, Trepiccione.  

Al comma 3, lettera a) sopprimere le parole: statali e paritari senza scopo di lucro.  
0. 13. 54. 4. Aprea, Lazzari, Garagnani, Bernardo, Di Centa, Fedele, Franzoso, Fratta Pasini, 
Milanato, Luciano Rossi, Valducci, Alfredo Vito.  

Al capoverso comma 3, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: nonché a favore delle 
strutture formative che concorrano all'assolvimento dell'obbligo di istruzione ed inserite 
nell'apposito elenco predisposto con Decreto del Ministro della pubblica istruzione ai sensi 
dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006 n. 296.  

Conseguentemente, al capoverso comma 3, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: nonché 
a favore delle strutture formative che concorrano all'assolvimento dell'obbligo di istruzione ed 
inserite nell'apposito elenco predisposto con Decreto del Ministro della pubblica istruzione ai sensi 
dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006 n. 296.  
0. 13. 54. 6.Affronti.  

All'emendamento del relatore 13.54, capoverso comma 3, lettera b), sostituire le parole: statali e 
paritarie senza scopo di lucro appartenenti al sistema nazionale di istruzione di cui alla legge 10 
marzo 2000, n. 62 con le seguenti: e a favore delle strutture formative che concorrano 
all'assolvimento dell'obbligo di istruzione ed inserite nell'apposito elenco predisposto con Decreto 
del Ministro della Pubblica Istruzione al sensi dell'articolo 1, comma 622 della Legge 27 dicembre 
2006, n. 296,.  
* 0. 13. 54. 7.Trepiccione, Merloni.  

Al capoverso comma 3, lettera b), sostituire le parole: statali e paritari senza scopo di lucro 
appartenenti al sistema nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62 con le 
seguenti: e a favore delle strutture formative che concorrano all'assolvimento dell'obbligo di 
istruzione ed inserite nell'apposito elenco predisposto con Decreto del Ministro della Pubblica 
Istruzione, ai sensi dell'articolo 1, comma 622 della legge 27 dicembre 2006 n. 296.  
* 0. 13. 54. 3. Aprea, Lazzari, Garagnani, Bernardo, Di Centa, Fedele, Franzoso, Fratta Pasini, 
Milanato, Luciano Rossi, Valducci, Alfredo Vito.  

Al comma 3, lettera b) sopprimere le parole: statali e paritari senza scopo di lucro.  
0. 13. 54. 5. Aprea, Lazzari, Garagnani, Bernardo, Di Centa, Fedele, Franzoso, Fratta Pasini, 
Milanato, Luciano Rossi, Valducci, Alfredo Vito.  

Al capoverso comma 3, lettera a) sostituire le parole: statali e paritari fino a: legge 10 marzo 2000, 
n. 62, con le seguenti: statali, paritari e privati.  



Conseguentemente, al capoverso comma 3, lettera b), sostituire le parole da: senza scopo di lucro 
fino a: legge 10 marzo 2000, n. 62, con le seguenti: nonché privati.  
0. 13. 54. 1. Fava, Allasia, Garavaglia, Goisis.  

All'emendamento 13.55 del relatore, capoverso comma 6-bis, sostituire le parole: due anni con le 
seguenti: il primo anno.  
0. 13. 55. 1. Fava, Allasia, Garavaglia, Goisis.  

All'emendamento 13.56 del relatore, dopo le parole: i seguenti periodi sopprimere il primo periodo.  
0. 13. 56. 5.Provera.  

All'emendamento 13.56 del relatore, capoverso comma 7, sostituire le parole: Euro 2.000 con le 
seguenti: Euro 5.000.  
0. 13. 56. 3. Aprea, Lazzari, Garagnani, Bernardo, Di Centa, Fedele, Franzoso, Fratta Pasini, 
Milanato, Luciano Rossi, Valducci, Alfredo Vito.  

All'emendamento 13.56 del relatore, capoverso comma 7, sostituire le parole: euro 2.000 con le 
seguenti: euro 500.  
0. 13. 56. 2.Ferdinando Benito Pignataro.  

All'emendamento 13.56 del relatore, capoverso comma 7, sostituire la parola: 2000 con la 
seguente: 300.  
0. 13. 56. 1. Fava, Allasia, Garavaglia, Goisis.  

All'emendamento 13.56 del relatore, capoverso comma 7, sopprimere il secondo periodo.  
0. 13. 56. 4. Aprea, Lazzari, Garagnani, Bernardo, Di Centa, Fedele, Franzoso, Fratta Pasini, 
Milanato, Luciano Rossi, Valducci, Alfredo Vito.  

All'emendamento 13.59 del relatore, sopprimere il capoverso comma 3.  
0. 13. 59. 1. Aprea, Lazzari, Garagnani, Bernardo, Di Centa, Fedele, Franzoso, Fratta Pasini, 
Milanato, Luciano Rossi, Valducci, Alfredo Vito.  

All'emendamento 13.59 del relatore, sopprimere il capoverso comma 4.  
0. 13. 59. 2. Aprea, Lazzari, Garagnani, Bernardo, Di Centa, Fedele, Franzoso, Fratta Pasini, 
Milanato, Luciano Rossi, Valducci, Alfredo Vito. 


